
 

BILATERALITÀ:  
NECESSARIO DEFINIRE LE ALIQUOTE PER RENDERE OPERATIVI ENTE BILATERALE E FOCC 

 
Le Segreterie Nazionali FABI, FIRST/CISL, FISAC/CGIL, UILCA e UGL hanno incontrato la Delegazione di Federcasse 
nell’ambito del programmato confronto finalizzato a fornire riscontro alla lettera inviata il 20 marzo u.s., relativa 
alla definizione delle modalità operative e dell’assetto contributivo degli Enti Bilaterali. 
 
A seguito della costituzione dell’Ente Bilaterale (EnBiCC) e della definizione del Regolamento del FOCC in data 19 
febbraio, risulta ora necessario in ottica di contrattazione collettiva consolidare modalità e tempistiche di 
alimentazione delle risorse, al fine di rendere pienamente operativi sia l’Ente Bilaterale sia le due sezioni dedicate 
del FOCC e della premorienza. 
 
Le Organizzazioni Sindacali, nel sollecitare Federcasse a fornire una risposta formale alla predetta missiva, hanno 
ribadito che i presupposti di finanziamento complessivo della bilateralità debbano essere ricondotti alla 
confermata l’aliquota complessiva dello 0,50%, da calcolarsi pro quota nella misura di due terzi a carico delle 
aziende e un terzo a carico delle Lavoratrici e dei Lavoratori. 
 
Tale aliquota, allo stato attuale, risulta impegnata per lo 0,36% nel Fondo di Sostegno al Reddito.  
 
Nel rispetto degli accordi sottoscritti, le Organizzazioni Sindacali hanno richiamato Federcasse a rispettare 
l’aliquota complessiva dello 0,50% per una sua modulazione coerente ed efficace, sia per il finanziamento del 
Fondo di Sostegno al Reddito sia per garantire sviluppo e impulso al FOCC, anche alla luce della sospensione 
biennale della contribuzione al Fondo, definita nei precedenti rinnovi contrattuali. 
 
Tale prospettiva, consente di assicurare concretezza, sostenibilità e piena operatività a tutte le attività previste, 
sia dal regolamento del FOCC sia da quello dell’Ente Bilaterale e del Fondo stesso. 
 
Federcasse ha tuttavia espresso una posizione negativa rispetto alla possibilità di confermare l’aliquota 
complessiva dello 0,50%, ritenendo superata la fase storica cui faceva riferimento la comunicazione del 25 
settembre 2014 a firma del Presidente di Federcasse. 
 
Allo stato attuale, alla luce di tale posizione, le Organizzazioni Sindacali hanno dichiarato l’impossibilità di 
proseguire il confronto sulle modifiche statutarie del Fondo di Sostegno al Reddito e sull’attivazione del FOCC.  
 
Confidando in una più matura e responsabile evoluzione della posizione dell’Associazione di categoria, le 
Organizzazioni Sindacali svilupperanno nel corso del mese tutte le attività di commissione finalizzate alla 
definizione della piattaforma rivendicativa per il rinnovo del CCNL. 
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